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TRASPORTI 

dopo l'approvazione delie tre leggi votate dalla Regione 

SI APRE UNA NUOVA 
FASE DELLA LOTTA 

(I successo conseguito dal vasto e unitario movimento di lot
ta — Il ruolo informatore che può ricoprire la Regione — Due 
importanti obiettivi: il ripristino totale dei servizi e il consorzio 

Per la « Leva Togliatti » 

Due settimane 
di proselitismo 
nelle aziende 

Altre cinque sezioni hanno superato il cento per 
cento — Assemblee di tutte la cellule di fabbrica 

Dopo il lancio della « Î eva 
Togliatti » la campagna di tes
seramento e proselitismo ha se
gnato nella Federazione roma
na un nuovo sensibile sviluppo. 
Altre cinque sezioni hanno su
perato in questi giorni gli 
iscritti dello scorso anno: la 
Macao Statali (che conta tra 
l'altro 65 reclutati). Quarto Mi
glio, Anticoli, Ponzano e Ne 
rola. Particolarmente signifi
cativo il risultato dei compagni 
statali, che si sono ora pro
posti l'obiettivo di passare dai 
635 ai 700 i-jsscr^t'" 

Numerosa sezioni eli" si tro
vavano già oltre il luO per 
cento hanno continuato ad avan
zare in questa settimana: 
Ostiense (che dai 700 compagni 
del 1972 ha raggiunto gli 820). 
Tuscolano (da 346 a 431). Tor
re vecchia (da 140 a 206). Tor 
de' Cenci-Spinaceto (da 159 a 
181). Palombaro (da 133 a 154), 
Celio Monti (da 204 a 319). Fiu
micino (da 251 a 326). Marcel-

Ima (da 52 a 82). 
Sempre in questi ultimi giorni 

altre tessere sono state riti
rate nelle sezioni di Santa Ma
rinella (56). Tor de' Schiavi 
(50), Portuense (40). Casal Mo
rena (38). Appio Nuovo e Ar-
tena (36), Quadraro, Torpignat-
tara e Civitavecchia (30). For
nello (20). Frascati (15). Ma
rano Equo e Mercatora (14). 
Tuffilo (13). Capannello e Tor 
San Lorenzo (10), Gerano (8), 
Settecamini (6). Nuova Gor
diani (3). 

Nel quadro della « Leva To
gliatti » la Federazione ha in
tanto lanciato, per la prima 
quindicina di aprile, due setti
mane di proselitismo e di raf
forzamento del Partito nelle 
aziende, che prevedono as
semblee di tutte le cellule 
aziendali, iniziative politiche e 
di propaganda sui luoghi di la
voro. impegni di reclutamento 
e di estensione della presenza 
organizzata comunista. 

(vita di partito ) 
AVVISO URGENTE — Tutte le 

•ezioni della città e della provincia 
•ono pregate di ritirare urgente ma
teriale di propaganda riguardante i 
problemi del caro-vita nei rispettivi 
centri di zona e di mandamento. 

COMITATO DIRETTIVO — I l 
Comitato Direttivo della Federazio
ne continua la sua riunione domani 
mattina alle ore 9 . 

ASSEMBLEE — Appio Latino, 
ore IO , ass. sui problemi interna
zionali (Carlo Frcdduzzi); Tufcllo, 
ore IO , ass. sul carovita. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA
LI — Morlupo, ore 17 (Fusco); 
Torpignattara: Cellula Casilìna, ore 
IO (Carfagna). 

C D . — Borgata Finocchio, ore 
10 (Freddimi). 

COMIZI — Segni, ore 10 (Fer-
razza, Gizzi); Artena, ore IO , co
mizio sui trasporti e sul carovita 
(V . Salvateli!). 

COMIZIO SUL CAROVITA — 
Centocelle, ore 10,30, si terrà a 
Piazza dei Mirti un comizio unita
rio PCI-?SI. Per il PCI parlerà il 
compagno Granone, 

CONGRESSI — PP.TT., ore 10 
(Fiorietlo); Monte Mario, ore IO 
(F. Prisco); Palestrìna, ore IO 
(Salvagni); Fiumicino Centro, ore 
9.30 (Ferrara); Cinecittà, ore 9,30 
(Giannantoni); Italia, ore 16 (Po
chetti) ; Montcverdc Vecchio, ore 9 
(Lombardo Radice); Torre Maura, 
ere 9,30 (Vctere): Cavalleggeri, 
ore 10 (Parola); Rocca di Papa, 
ore 10 (Cesaroni); B. André, ore 
9,30 (Cervi); Portuense Villini. 
ore 9 (A . Fredda); Jenne, ore 16 
(C. Morgia); Pisoniano. ore 9 (Pi
rone); Campagnano, ore 10 (Fe
r in i ) ; Cassia: Cellula Grottarossa, 
ore 10 (Casteliranchi); Cassia, ore 
I O , Cellula Tragliata (Marchesi). 

FGCI — Tiburtino IV . ore 9 , 
congresso (Giansiracusa) ; Nuova 
Tuscolana, ore 9 , congresso (Col
lu t ta ) ; Celio Monti, ore 9.30, con
gresso (Adornato); Torrenova, ore 
IO , mostra fotografica e raccolta 
fondi per il Vietnam; Frascati, ore 
9 , congresso (Ccfaro). 

DOMANI 
GRUPPO CAPITOLINO — Alle 

ere 19, si riunisce in Federazione 
11 Gruppo Capitolino. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legge, ore 2 1 , C D . in Fe
derazione; Cellula Statistica, ore 
2 1 , in Federazione; Cellula Econo
mia, ore 18, in Facoltà. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA
L I — Villaggio Breda, ore 19 (Fre-
tiol l i ) . 

CONGRESSI — Parioli: Cellula 
Poligrafico Piazza Verdi, ore 15 
(Imbellone); Alessandrina: Cellula 
Grotte Ccloni STEFER, ore 14,30 
(Mazzi); Albcronc: Cellula Appio 
STEFER, ore 16,30 (Gambini); 
Tor Sapienza; Cellula Voxson, 
17,30 (Cerri); Ludovisi, 20 (Ra
dice) . 

ZONE -— Zona Castelli: Albano, 
ore 18, segreteria di zona sui pro
blemi dell'assetto del territorio e 
sviluppo economico (Ottaviano) ; 
Zona Centro: Celio Monti, ore 
19.30, riunione segretari delle se
zioni della zona (D'Aversa). 

FGCI — Trastevere, ore 17.30. 
assemblea delle iniziative (Ferret
t i ) ; Capannello, ore 18, assemblea 
(Spera); Villa Adriana, ore 17,30, 
assemblea (Laudati); Montevcrdc 
Nuovo, ore 17, assemblea sulla 
scuola (Checchini). 

ZONA ROMA SUD: lunedi, ore 
16.30, in Federazione, riunione dei 
capi gruppo della V I , V I I . V i l i 
IX e X Circoscrizione (Fredduzzi); 
a Nuova Gordiani, ore 19, riunione 
dei segretari di sezione di Centocel
le. Villa Gordiani. Quarticciolo, Tor 
de' Schiavi e Nuova Gordiani sui 
problemi del traffico e dei trasporti 
(Fredduzzi). 

ZONA ROMA SUD: martedì, ore 
18,30, presso il salone della sezio
ne S. Giovanni, riunione del Co
mitato di zona, delle segreterie del
le sezioni e dei circoli della FGCI, 
dei responsab:i{ delle cellule stu
dentesche, degli insegr. in:i e con
siglieri di circoscrizione comunisti. 
Ordine del giorno: « La lotta dei 
comunisti per la riforma della 
scuola, per la difesa della demo
crazia e per lo sviluppo di un mo
vimento unitario di massa tra gli 
studenti ». Relatore il compagno 
Corrado Morgia, del Comitato Fe
derale. 

Attivo 
degli invalidi 

e mutilati 
Mercoledì 4 aprile (non più 

martedì 3 aprite), alle ore 
17,30. nel teatro della Fede
razione, si riunisce l'attivo dei 
compagni invalidi e mutilati di 
guerra. Introdurrà la discussio
ne il compagno Siro Trenini, 
della segreteria della Federa
zione. 

ATTIVO DELLA FGCI SUL VIETNAM 
Mercoledì 4 aprile alle ore 16 

precise è convocato in Federa
zione l'attivo provinciate della 
F G C I per organizzare le ini
ziative dei giovani romani a 
sostegno del popolo vietnamita 
per la piena applicazione degli 
accordi di Par igi e per l'imme

diata scarcerazione dei prigio
nieri politici nel Sud-Vietnam. 

Introdurrà il compagno Dar io 
Cossutta, segretario della F G C 
romana. I segretari di circolo 
sono pregati di portare all 'at
tivo i tagliandinì delle tessere. 

Incontri con gli operai del gas 
Domani, alle t re 7, davanti ai 

cancelli dei depositi del gas si ter
rà un incontro tra ì parlamentari 
comunisti e ì lavoratori sulla si
tuazione politica interna e sui pro
blemi del carovita. 

Gli incontri avverranno davanti 
• I deposito di Monta Mario con il 

compagno on. Mario Pochetti; da
vanti al deposito di via Barberini 
con il compagno on. Fìcriello; da
vanti al Jcposìto Tiburtino con la 
compagna Anna Maria Ciai; e in
fine davanti al deposito di S. Pao
lo con il compagno scn. Olivio 
Manci-ii. 

(in breve 
) 

0 I I CIDI (Centro di iniziativa de
mocratica degli insegnanti) ha or
ganizzato per mercoledì prossimo 
alle ore 17 una conferenza-dibattito 
sul tema « Nuovi contenuti cultu
rali nella scuola per una moderna 
concezione del mondo ». La discus
sione, che si svolgerà nella sala 
Borromini (in piazza della Chie
sa Nuova, 1 8 ) , sarà introdotta dal 
professor Ludovico Geymonat, or
dinario di filosofia della scienza 
presso l'università di Milano. 

9 Martedì, alle ore 2 1 . al Cinema 
S. Panfilo, via Paisiello 24 B, avrà 
I f M o un dibattito sul tema: * Cri-
ài monetaria e riflessi sull'econoi.iia 
italiana >. Parleranno il prof. Gian
carlo Pochetti, il dr. Gianfranco 
Pollilo, del CESPE, il prof. Osval-
djp Tarquini, vice direttore del-
JWn, Introdurrà il dibattito l'in

gegner Giuseppe Amati, del Centro 
democratico d'informazione. 
0 Nel quadro dei dibattiti sui li
miti e ie possibilità dello sviluppo 
in rapporto alle modifiche ambien
tali martedì 3 aprile alle ore 21 
avrà luogo alla Casa della Cultura 
il terzo dibattito sullo sviluppo 
tecnologico e rapporti di produ
zione. Partecipano Giovanni Ber
linguer, Giorgio Cortellessa, Claudio 
Napoleoni, Lucio Villari. Presiede 
Lucio Colletti. 
• Dopo le violenze poliziesche di 
venerdì contro gli inquilini dì Ca-
salbertone, in via Cosenz 1 1 , che 
si rifiutavano di accettare gli sfrat
t i , le forze democratiche dal quar
tiere (PCI-PSI-ACLI) hanno indet
to per oggi alle or* 10,30 un'as
semblea pubblica in piazza Coserà 
aperta a tutti 1 cittadini. 

La lunga e contrastata lot
ta per la pubblicizzazione del
le autolinee nel Lazio ha otte
nuto un nuovo, qualificante 
successo. Con l'approvazione 
definitiva delle tre leggi re
gionali si è raggiunto l'obiet
tivo di dotare l'assemblea e gli 
enti locali degli strumenti giu
ridici e finanziari necessari 
por superare la gestione pri
vatistica de: trasporti. 

Questo successo va valu
tato in tutta la sua portata 
sia perché riforma profonda
mente — prima Regione in 
Italia — la legislazione fasci
sta tuttora vigente, sia per lo 
schieramento di forze politi
che e sociali che ha contri
buito al suo raggiungimento e 
che ha visto unitariamente 
mobilitati Enti locali, orga
nizzazioni sindacali ed intere 
popolazioni. E' un risultato 
ancor più apprezzabile se si 
tiene conto che è stato otte
nuto proprio nella regione 
che Andreotti considerava un 
« terreno preferenziale » di 
manovre corporative a anti-
riformatrici e che, a tale sco
po. il Presidente del Consi
glio aveva messo in atto ogni 
forma di pressione del suo 
apparato (prefetti, commissa
ri di governo) per opporsi a 
ogni ipotesi di pubblicizzazione 
provocando, in diverse occa
sioni, la paralisi dei servizi. 

Tutto ciò dimostra chiara
mente il ruolo riformatore 
che possono esprimere le Re
gioni se assumono come obiet
tivi di fondo le esigenze pres
santi dei lavoratori e dei cit
tadini. se si collegano diret
tamente alle loro lotte, se a 
tali processi affidano la dife
sa della propria autonomia 
dagli attacchi del Governo. 

Si apre ora una nuova fase 
della lotta: realizzare la pub
blicizzazione definitiva delle 
autolinee ed il loro potenzia
mento e riordino per farne 
servizi rispondenti alle esi
genze dei cittadini e ad un 
diverso tipo di sviluppo pro
duttivo e territoriale regio
nale, programmare l'intero si
stema dei trasporti regionali 
entro il 1973, come prevedono 
le leggi approvate. Non pos
siamo ignorare che occorre
ranno altre lotte, nuove inizia
tive unitarie e prese di posi
zione delle assemblee elettive 
per battere gli ostacoli che 
concessionari privati e gover
no continueranno ad alimen
tare. 

Di qui l'esigenza che il mo
vimento popolare non smobi
liti. ma anzi richieda con for
za lo scrupoloso rispetto dei 
tempi fissati nelle leggi regio
nali per combattere ogni rin
vio o indecisione. Due elemen
ti vanno imposti rapidamente 
per dare concretezza alla no
stra iniziative: l'immediato ri
pristino di tutti i servizi e la 
rapida realizzazione del Con
sorzio. 

La legge regionale ha deli
berato che fino al 31 ottobre i 
servizi debbono essere gestiti 
dalla Stefer (né saranno pos
sibili nuovi pronunciamenti 
del Consiglio di Stato sempre 
pronto a difendere i « diritti » 
dei privati in quanto non ha 
competenza sulle leggi stesse) 
e perciò l'Azienda pubblica 
deve essere messa in condi
zione di gestirli attraverso gli 
autobus € idonei e necessari » 
in possesso degli ex-concessio
nari privati. Occorre, perciò. 
chiedere conto al prefetto di 
Roma della sua opposizione 
all'applicazione di una legge 
che lo stesso Governo ha con
siderato « urgente »: sono co
storo funzionari del governo e 
sottoposti alle leggi o riten
gono di poter agire come rar> 
presentanti degli interessi dei 
privati? Ecco un primo ele
mento su cui deve riprendere 
con forza l'iniziative degli 
Enti locali e delle popola
zioni. 

In secondo luogo occorre co
stituire in via definitiva il 
Consorzio comunale di Roma 
e delle Province del Lazio 
in modo da dare certezza giu
ridica <illa pubblicizzazione dei 
Fervizi ed al loro controllo de
mocratico. E' perciò necessario 
sollecitare la conclusione dei 
lavori (il cui ultimo termine 
è stato fissato nel 31 maggio) 
della Commissione nominata 
dalla Regione per affrontare 
i problemi relativi alla tra
sformazione strutturale della 
Stefer in relazione al Con
sorzio. definendo in tal modo 
gli oneri a carico degli Enti 
Locali. 

Sono entrambi obiettivi con
creti e«'. immediati che il mo
vimento di massa di massa 
nel Laz'io può e d e v assume
re come momenti di lotta per 
verificare fino in fondo la di
sponibilità del Governo e della 
Democrazia Cristiana di pro
cedere veramente sulla via 
della pubblicizzazione dei ser
vizi di trasporto nel Lazio. 

Giulio Bencini 

Le conseguenze della politica conservatrice del centro-destra 

In dieci mesi di «gestione» Andreotti 
i prezzi aumentati del 30 per cento 
Un incremento così elevato del costo della vita non si era mai ve rif icato - Cosa significa lo scatto di dieci punti della contingenza 
Colpire la speculazione all'origine - Le trovate del prefetto di Ro ma - Tentativi di mettere i consumatori contro i dettaglianti 

Una foto emblematica del la grave ed assurda situazione creatas i nel l 'estate scorsa con l ' Intervento prefet t iz io: una donna al 
mercato control la i prezzi sul calmiere r ivelatosi ben presto un mezzo autor i tar io e assolutamente inadeguato ad evi tare 
l 'aumento dei prezzi 

Ecco come sono a umentati i prezzi 
alcuni generi alimentari dall'ottobre 
naio 1973 : 

CAFFÉ' tutti i tipi 

BISCOTTI vari tipi 

POMODORI pelati 

CONCENTRATO 
POMODORO 

OLIO DI OLIVA 

TONNO-SARDINE 

SALUMI 
INSACCATI 

CARNE DI 
MAIALE FRESCA 

VINO vari t ipi 

ALCOOL vari t ipi 

LIQUORI tutti i tipi 

DETERSIVI 
tutti i tipi 

200-250 al Kg. 

1.400 per cassa 

250 al litro 

50 al Kg 

100-150 al Kg. 

30-50 al litro 

100-250 al litro 

all ' ingrosso di 
1972 al gen-

100-200 a bottiglia 

5-10 al Kg. 

10-12 

3- 5 

40 

25 

28-30 

3- 5 

3- 5 

5- 7 

10-12 

15-20 

12-15 

2- 3 

% 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

V 

» 

» 

» 

» 

Il governo di centro-destra Andreotti-Mala
godi è i! governo del caro-vita. In nessun pe
riodo della recente storia italiana, dalla libe
razione ad oggi, si è avuto un aumento dei 
prezzi come quello registrato sotto l'attuale 
governo. E' vero che negli ultimi trenta anni il 
costo della vita ha continuato a crescere con 
ritmo sempre costante però il più grosso balzo 
in avanti è avvenuto dall'estate scorsa ad oggi, 
in pieno governo andreottiano. Secondo i cal
coli ufficiali, forniti dall'Istituto di statistica e 
sui quali vengono calcolati gli scatti della con
tingenza, in dieci mesi i prezzi sono aumentati 
in Italia mediamente intorno al 28-30 per cento. 
Traducendo in cifre più semplici questa percen
tuale. vuol dire che per ciò che si poteva com
perare nel giugno "72 con 7 mila lire ce ne vo
gliono oggi diecimila. 

Una vera e propria inflazione galoppante che 
ha colpito in modo indiscriminato le famiglie 
dei lavoratori, i pensionati, i piccoli commer
cianti, gli artigiani, i medi professionisti. In 
questi dieci mesi le entrate sono rimaste gros
so modo le stesse mentre le uscite sono notevol
mente aumentate, specie per l'acquisto dei generi 
di prima necessità (alimentari, vestiario, ecc.). 
Del resto la riprova che sotto il governo An
dreotti-Malagodi si è avuta la più pesante 
ascesa del costo della vita, la troviamo negli 
scatti della contingenza. In nessun periodo, da 
quando è entrata in funzione nel nostro paese 
la cosiddetta scala-mobile, si sono registrati 
in due periodi consecutivi scatti complessivi di 
10 punti. Se è vero che la contingenza dovreb
be servire a compensare i danni che alcune 
categorie di lavoratori subiscono dall'aumento dei 
prezzi dei generi di « base » è anche vero che 

non sono le poche migliaia di lire ottenute con 
i 10 punti in più a risarcire le reali perdite 
subite. Il potere di acquisto dei lavoratori ha 
avuto un grosso contraccolpo negli ultimi dieci 
mesi. E tutto questo è avvenuto sotto il go
verno Andreotti-Malagodi. 

Nato con il demagogico programma di « effi
cienza », « ordine » e < ripresa economica ». lo 
attuale governo di centro-destra si è rivelato in
vece quello che i comunisti avevano pronosti
cato: il più caotico, contraddittorio e anche peri
coloso governo che si sia avuto in Italia dopo 
il tristo tentativo di Tambroni nell'estate del 
1960. A parte il grosso fardello di una politica 
fatta per uso e consumo dei ceti privilegiati e 
dominanti (legge sulla casa, patti agrari, con
troriforma della scuola, controriforma sanita
ria. ecc.) basterebbe la politica economica per
seguita dall'attuale governo per qualificarlo. In
flazione e pauroso aumento del costo della vita 
sono due atti di accusa che rivelano, se ancora 
ce ne fosse bisogno, iì vero volto del ministero 
Andreotti. 

La lievitazione dei prezzi a Roma e nel re
sto d'Italia cominciò a raggiungere livelli al
larmanti nella scorsa estate, prima ancora del
l'applicazione. dell'IVA e della seconda crisi del 
dollaro. Di fronte a un fenomeno ""che non ac
cennava a diminuire, il rappresentante del go
verno nella capitale, il prefetto, non seppe fare 
altro che rispolverare il e calmiere sui prezzi » 
pensando, in questo modo, di aver risolto tutto. 
E' noto a tutti, invece, dall'epoca dell'impera
tore Vespasiano ad oggi, che il calmiere ha sor
tito sempre l'effetto contrario: i prezzi conti
nuano a salire e alcuni generi spariscono addi
rittura dalla circolazione. 

Il provvedimento del prefetto Ravalli suscitò 
una ondata di proteste e creò anche una situa
zione assai tesa, in alcuni negozi e mercatini, 

. fra consumatori e dettaglianti. « Cosa volete che 
faccia — si giustificò Ravalli. — Il governo mi 
ha invitato ad adottare dei provvedimenti e io 
l'ho fatto ». Il ragionamento del prefetto non 
faceva una grinza: Andreotti e i suoi ministri 
facevano finta di non capire che il problema 
della lievitazione dei prezzi non si ferma sul 
bancone del macellaio, del pizzicagnolo o della 
bancarella di frutta e verdura. E' molto più in
dietro che bisogna andare se si vuole veramente 
colpire alla radice la molla che spinge in avanti 
i prezzi. Il governo non voleva, come del resto 
non vuole oggi, disturbare i « padroni del va
pore ». i grossisti, le grandi imprese alimentari. 
i 10 o 20 grossi importatori che impongono il 
prezzo della carne all'origine. Così invitò i pre
fetti ad adottare dei provvedimenti contro i 
dettaglianti, tentando di ottenere il duplice obiet
tivo di lasciare indisturbati i grossisti e di sca
tenare il malcontento crescente dei consumatori 
sui dettaglianti. 

Lo stesso è avvenuto al momento dell'entrata 
in vigore dell'IVA. « I prezzi non devono au
mentare perchè- l'imposta-sul valore aggiunto 
non incrementa i costi » affermò più di una 
volta Andreotti alla televisione. I suoi ministri 
gli fecero eco ma i prezzi continuarono ad au
mentare. Il presidente del consiglio e i ministri 
ancora una volta cercarono di scaricare sui det
taglianti il malcontento dei consumatori. Nes
suno di loro infatti, disse che i prezzi erano 
condizionati non solo dall'IVA ma soprattutto 
dai continui aumenti all'origine e dagli aumenti 
dei costi di gestione dei negozi (energia elettri

ca, affitti, telefono, trasporti ecc.). Nella ta
bella che pubblichiamo a fianco è dimostrato 
in modo inequivocabile in che modo i prezzi al
l'ingrosso dei generi alimentari sono andati avan
ti. A quelle cifre si deve aggiungere l'aumento 
del costo della carne all'ingrosso dal gennaio 
'72 al gennaio '73: circa il 30 per cento. 

E* chiaro che se i prezzi aumentano all'in
grosso e i costi di gestione lievitano, i detta
glianti non possono rimanere passivi. E' anche 
vero che si sono avuti casi di aumenti ingiu
stificati di prezzi, però si è trattato di episodi 
singoli che non vanno generalizzati. La realtà è 
che gli aumenti sono dovuti essenzialmente, come 
è stato il recente caso del pane, ai maggiori 
costi all'origine. Come risolvere allora il pro
blema? In primo luogo non può certo essere 
questo governo a fronteggiare in modo seno e 
con provvedimenti coraggiosi il grosso bubbone 
della speculazione delle grandi imprese mono
polistiche di produzione, dei grossisti, del 
€ racket » dell'importazione della carne. In se
condo luogo, a questa situazione, devono rea
gire non solo i consumatori ma anche i detta
glianti, promuovendo e aderendo a forme asso
ciative capaci di rompere il cerchio che la spe
culazione ha stretto intorno alla piccola distri
buzione. Infine intorno alle proposte avanzate 
dai sindacati e dai comunisti al Comune, alla 
Provincia e alla Regione per una completa ri
strutturazione del commercio nella capitale, si 
deve sviluppare un vasto movimento di lotta che 
veda a fianco lavoratori e dettaglianti, uniti per 
combattere il caro-vita e il governo Andreotti 
Malagodi. 

Taddeo Conca 

Comizi e assemblee indette dal nostro Partito anche per la prossima settimana 

Iniziative nei mercati rionali e in tutti i quartieri 
occorre battere il governo del carovita 

Manifestazioni si svolgeranno oggi a Centocelle, in piazza dei Mirti, ad Artena, al Tufello — Un manifesto della Federa
zione comunista diffuso in tutta la città: necessario un nuovo tipo di sviluppo per difendere il potere d'acquisto dei lavoratori 

La difficoltà crescente per tutte le famiglie di sopportare i l du
rissimo attacco che H governo Andreotti-Malagodi sta portando 
al potere d'acquisto dei salari, determina una mobilitazione popo
lare sempre più forte che chiede di spazzare via i l governo di 
centro destra e preme perché siano prese decisioni che difendano 
i l tenore di vita delle classi lavoratr ici . 

I l Part i to comunista, che già al Comune, alla Regione e alla 
Provincia si è fatto portavoce degli interessi delle masse popo
la r i , presentando una serie di proposte per avviare a soluzione i 

problemi del commercio e del carovita, ha preso una serie di ini
ziative che hanno ottenuto un forte successo. 

Comizi e manifestazioni contro i l carovita si sono svolti du
rante la settimana all 'Alberone, ai Monti del Pecoraro, a Decima, 
alla Laurentina, per chiedere l'abolizione dell ' IVA sui generi al i 
mentari e di largo consumo, l'esigenza di una nuova politica eco
nomica. Comizi si svolgeranno oggi a piazza dei M i r t i , a Cento-
celle, per iniziativa unitaria del PCI e del PSI, parlerà i l com
pagno Granone. Ad Artena i l compagno Salvatelli, consigliere pro

vinciale, parlerà alle 10; al Tufello, sempre alle 10, si svolgerà 
un'assemblea popolare, altre iniziative si terranno nel corso della 
settimana. La Federazione comunista del PCI ha diffuso un mani
festo nel quale si denunciano le responsabilità del governo di 
centro destra, per i l carovita, la disoccupazione, sì chiede l'abo
lizione del l ' IVA sui generi d i largo consumo popolare e un nuovo 
tipo di « sviluppo economico e sociale per difendere i l potere di 
acquisto dei salari e degli stipendi dalla svalutazione e dalla 
speculazione ». 

TERESA P ISELL I (det tag l iante) : « I prezzi sono talmente a l t i 
che per qualche giorno non ho neppure aperto i l banchetto » 

SILVIA TESTA: e E' aumentato veramente tu t to , io spendo per 
mio mar i to , i l bambino e me, almeno 25.000 l i re la sett imana * 

FERNANDA P O M P I : « lo sono for tunata perché mìo f ig l io 
fa i l macel la io, a l t r iment i la carne non potrei mangiar la * 

« Signora vede come l'ho 
trattata bene, le ho fatto an
che lo sconto, sono 2.000 sol
tanto » diceva ieri una pesci-
vendola a una cliente al mer
cato di San Lorenzo. La clien
te in questione, la faccia pre
occupata, ha tirato fuori i sol
di con un sospiro. Una scena 
consueta nei mercati e nei ne
gozi da quando, dopo l'en
trata in vigore dell'IVA e per 
la disastrosa politica economi
ca del governo di oentro-de-
--tra, il costo della vita corre 
lungo una spirale di aumenti 
clie pare inarrestabile. 

Un brusio molto più alto del 
solito ai mercati, le contratta
zioni per un carciofo per ot
tenere cinque lire di sconto, il 
tempo passato a meditare di 
fronte a un chilo di patate o 
a una pianta di lattuga, fan

no capire immediatamente in 
quale drammatica situazione 
si trovino migliaia di massaie 
costrette ogni mattina a bar
camenarsi tra prezzi sempre 
più alti. C'è chi si arrabbia, 
chi si rassegna e gira intemo 
al mercato nella speranza di 
trovare gli stessi prodotti a 
costo minore, ma resta una 
perdita di tempo e null'altro. 
a E' tutto caro, tutto caro, 
non si sa cosa prendere, è tut
to raddoppiato, tutto caro» 
continua a ripetere Virginia 
Barbaresi, pensionata con 40 
mila lire al mese « per fortu
na — aggiunge — c'è mio fi
glio che lavora, altrimenti mo
rirei veramente di fame e 40 
mila lire al mese con questi 
prezzi bastano a stento per 
mangiare, ma oltre al mangia
re ci Bono vn tacco di altre 

cose. E' uno schifo, perchè 
non fanno qualcosa?», prosegue 
accalorandosi sempre più 
«prima — dice — con 2S00 
2.000 lire al giorno riuscivo a 
fare la spesa per me e mio 
figlio, adesso ci vogliono alme
no 4.000 lire». 

E quanto si spende in tre, 
madre, padre e bimbo per 
l'alimentazione? Silvia Testa, 
una giovane sposina, da poco 
alle prese con la spesa quoti
diana è letteralmente allibita 
dal costo della vita: «Spendo 
almeno 25.000 lire alla setti. 
mona per mangiare. Il bambi
no, poi ha sei mesi ed è quel
lo che costa di più. Certo non 
è che prima la vita fosse meno 
cara, certo però che con 20 
mila lire, anche meno ce la 
facevo ad andare avanti. Ora 
è veramente un dramma*. 

Per la sua famiglia di cin
que persone la signora Mitellì 
paga ogni giorno 6.000 almeno. 
«Ma le spese le ho ridotte al
l'osso » — dice — qualche me
se fa con 4Ji00 lire ce la face
vo ad andare avanti: in cin
que persone con le ISO mila 
lire che guadagna mio marito 
non c'è da stare allegri, e pen
si cne questo è già uno sti
pendio elevato, c'è anche chi 
guadagna tanto meno, e allora 
c'è veramente da impazzire a 
far quadrare il bilancio*. Spes
so c'è anche chi non riesce 
proprio, anche a prezzo di du
ri sacrifici, a far tornare i con
ti, perchè davvero il costo de
gli alimentari, dell'abbiglia
mento, del necessario insom
ma è diventato insostenibile. 
E allora la moglie, in qualche 
caso va & lavorare a «errlzio, 

cercando di contribuire un 
po'. Gabriella Cioeta ha due 
figli, il marito lavora allINT 
e prende 103 mila lire al mese. 
* Anche facendo i salti morta
li non si riesce proprio a sta
re in questi limiti. Bisogna 
fare a tutti i costi qualche 
altra cosa». 

Malumore. esasperazione, 
preoccupazione, la richiesta di 
provvedimenti seri e popolari, 
sono queste le reazioni che il 
consumatore, in primo luogo 
le massaie hanno di fronte al
l'assalto del carovita che il go
verno di centro destra, dando 
via libera e copertura a spe
culatori e monopolisti, non 
intende eliminare. 

Ottomila lire al giorno, è 
questo il prezzo che paga per 
mangiare una famiglia di 6 
persone, quella della signora, 

Teresa Piselli, proprietaria di 
un banchetto di verdura e or
taggi, e che, quindi, di prezzi 
se ne intende. «Questa setti
mana i prezzi ai mercati ge
nerali erano talmente alti che 
non ho comperato nulla e non 
ho aperto per niente. Questo 
è un quartiere popolare e non 
me la sento di vendere dei 
carciofi, schifosi a 100 lire 
l'uno. Ho riaperto oggi perchè 
sono un po' calati». 

Fernanda Pompi ha due fi
gli, il marito pensionato, ma 
lavora ancora per tirare avan
ti. « per fortuna che ho un fi
glio che fa il macellaio e per 
la cerne mi aiuta, perchè altri
menti non si può certo comp* 
rarla più. E' che bisogna cam
biare questo governo che non 
fa niente per difender» i fc-
voratori!». 


